Accenno biografico:  Claude F. Bonanno, una doppia vita 
tra arte e lavoro... 

Nasce in Belgio, figlia di una pittrice, allieva di Delvaux. Segue i spostamenti della famiglia all’estero: Svezia, Egito, Russia (allora Unione Sovietica), Colombia, USA.
1965
Si laurea in economia (Master’s) alla Columbia University di New York, ed inizia una serie di lavori: alla Citibank , dal Editore Harper & Row, come giornalista free-lance. Impara le tecniche della pittura all’olio nello studio di S.Ruyters, nota ritrattista. 

1974
Si stabilisce in Italia e continua le esperienze di lavoro:  marketing alla Coca-Cola, insegnamento dell’economia alla Washington University nella sede di  Roma. 

1978
Si sposa ed inizia a lavorare alla FAO, agenzia delle Nazione Unite per la nutrizione e lo sviluppo agricolo. Ciò le consente, durante una ventina di anni, di fare numerosi viaggi di lavoro nel Terzo mondo (più di 50 paesi visitati) e di prendere appunti per romanzi e schizzi che svilupperà dopo in grandi tele nel suo atelier.

1987
The Development Dilemma (in Inglese), un saggio sulla problematica dello sviluppo, pubblicato dall’ICEPS (Istituto per la Cooperazione Economica Internazionale). 
1990
Le Avventure di Guendolina e Casimiro, una raccolta di racconti per ragazzi, pubblicato da Ellemme (Lucarini Editore), Roma, per la quale riceve tre premi letterari: Premio Mediterraneo, l’Ulivo d’Argento, 1990 (Palermo), Premio Vanvitelli 1990 (Caserta) e Premio della Presidenza del Consiglio 1991.

1999
Promossa a Direttore dell’Ufficio Regionale per l’Europa, organizza riunioni internazionali – fra l’altro, sulla sicurezza alimentare – , e promuove i progetti della FAO in Europa dell’Est. Si ritira a fine 2003 ed inizia a tempo pieno le sue attività artistiche, sia come scrittore che come pittore.

2004
Prima mostra collettiva a Ragusa, seguita l’anno dopo a Parigi al Salon des Artistes Indépendants, e da numerose altre mostre, compreso Art Capital al Grand Palais di Parigi, culminando nel Novembre 2007 in una mostra personale col titolo Un autre regard (“un altro modo di guardare”) alla Galeria Mona Lisa, rue de Varenne, Parigi.

2007
Un amore dimenticato pubblicato da Emanuele Romeo Editore, Siracusa. Alla sua uscita, il libro è riscensito in tre giornali siciliani: La Sicilia, Libertà e Diario Siracusa. Sarà presentato all’Onlus Istituto Italiano dei Castelli, il 12 Maggio, a Roma. 

2008 
Il dolore e l’amore: mostra nella galleria dell’Istituto Portoghese Sant’Antonio in Roma, 27 Marzo – 15 Aprile. 

La sua filosofia di vita: è una battaglia continua ma bisogna anche essere pronto a perdere: solo cosi si mantiene la necessaria fiducia in se per continuare la lotta. Fa suo il motto del Principe d’Orange: “non serve sperare per intraprendere, né riuscire per perseverare”. E’ convinta che questo filosofia sia più diffusa di quanto uno pensa tra i poveri di questo mondo, capaci di difendere la loro dignità di fronte all’avversità.
